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Legenda  

 

C  Celebrante   

D  Diacono  

G  Guida    

L  Lettore   

 

 

Ordine della Processione  

 

• Croce astile due Candele  

• Bambini che hanno ricevuto la Prima S. Comunione  

• Ministranti  

• Ministri Straordinari dell ’Eucaristia  

• Autorità civili e militari  

• Membri dell’Ordine Costantiniano  

• Membri dell’Ordine del Santo Sepolcro  

• Membri del Sovrano Ordine di Malta  

• Clero  

• Baldacchino con SS. Sacramento  

• Assemblea  
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STAZIONE INIZIALE  

 

 Canto iniziale  

 

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,  
del mio giorno sei la brace.  
ecco, già rosseggia di bellezza eterna  
questo giorno che si spegne.  
Se con te, come vuoi, l'anima riscaldo,  
sono nella pace.  
 
Tu sei fresca nube che ristori a sera,  
del mio giorno sei rugiada.  
Ecco, già rinasce di freschezza eterna  
questo giorno che sfiorisce.  
Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,  
sono la pace.  
 
Tu sei l'orizzonte che s'allarga a sera,  
del mio giorno sei dimora.  
Ecco, già riposa in ampiezza eterna  
questo giorno che si chiude.  
Se con te, come vuoi, m'avvicino a casa,  
sono nella pace.  

 

 Saluto  

 

C  Nel nome del Padre e del Figlio  

 e dello Spirito Santo.  Amen . 

 



 
4  

 

C  Il Signore Gesù,  

 Pane vivo disceso dal cielo,  

 sia con tutti voi.  

T E con il tuo spirito.  

 

 Monizione  

 

C  Carissimi fratelli e sorelle,  

 in questo giorno “Pasqua della settimana”  

 vogliamo partecipare con fede e gratitudine  

 per poter ricevere nuovo slancio  

 nel cammino verso la santità  

 e crescere nell’imitazione del Cristo Risorto.  

 

 Il Santissimo Sacramento,  

 che questa sera è portato processionalmente  

 attraverso le nostre strade,  

 ispiri fede e stupore per la salvezza e la vita  

 che dona al mondo.  

 

 Nella luce dell’Eucaristia  

 contempliamo l’umiltà del Signore.  

 Come san Francesco,  

 vogliamo riconoscere nel Pane consacrato  

 il Cristo vivo e vero,  

 presente in mezzo al suo popolo pellegrino.  
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 ACCOGLIENZA DEL SS. SACRAMENTO  

 

Canto  

 
 Pane di vita nuova  

vero cibo dato agli uomini,  
nutrimento che sostiene il mondo,  
dono splendido di grazia.  
 

Tu sei sublime frutto  
di quell ’albero di vita  
che Adamo non potè toccare:  
ora è in Cristo a noi donato.

PANE DELLA VITA,  SANGUE DI SALVEZZA,  
VERO CORPO, VERA BEVANDA  
CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO.  

Sei l ’Agnello immolato  
nel cui Sangue è la salvezza,  
memoriale della vera Pasqua  
della nuova Alleanza.  
 

Manna che nel deserto  
nutri il popolo in cammino,  
sei sostegno e forza nella prova  
per la Chiesa in mezzo al mondo.

PANE DELLA VITA,  SANGUE DI SALVEZZA,  
VERO CORPO, VERA BEVANDA  
CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO.  

Vino che ci dà gioia,  
che riscalda il nostro cuore,  
sei per noi il prezioso frutto  
della vigna del Signore.  
 

Dalla vite ai tralci  
scorre la vitale linfa  
che ci dona la vita divina,  
scorre il sangue dell'amore.  

PANE DELLA VITA,  SANGUE DI SALVEZZA,  
VERO CORPO, VERA BEVANDA  
CIBO DI GRAZIA PER IL MONDO.
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 Lettura biblica  

D  Lettura del  Vangelo secondo Giovanni  

In quel tempo.  Gli disse Tommaso: "Signore, non 

sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la 

via?".  Gli disse Gesù: "Io sono la via, la verità e la 

vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di 

me.  Se avete conosciuto me, conoscerete anche 

il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete 

veduto". Gli disse Filippo: "Signore, mostraci il 

Padre e ci basta".  Gli rispose Gesù: "Da tanto 

tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, 

Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Padre.  

 

1L Dagli Scritti di San Francesco   
d alla Prima Ammonizione  

“Ecco, ogni giorno egli si umilia, come quando 

dalla sede regale discese nel grembo della 

Vergine; ogni giorno egli stesso viene a noi in 

apparenza umile; ogni giorno discende dal seno 

del Padre sull’altare nelle mani del sacerdote.”  

 

Invocazioni litaniche  

 

2L   Ripetiamo:  

Signore Gesù, Pane vivo, ascoltaci.  

• Tu che sei presenza di Dio in mezzo agli uomini.  

• Tu che ti fai piccolo nel sacramento dell’altare.  

• Tu che nutri la Chiesa con il tuo Corpo e il tuo Sangue.  
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• Tu che hai infiammato il cuore di san Francesco.  

• Tu che raduni il tuo popolo nelle vie della città.  

• Tu che ci chiami alla fraternità e alla pace.  
 

Orazion e  
 

C  O Dio, che nel sacramento dell’Eucaristia ci doni 

il memoriale della Pasqua del tuo Figlio, fa’ che 

adoriamo con fede viva il mistero del suo Corpo 

e del suo Sangue, perché sperimentiamo nella 

nostra vita la forza della redenzione.  Per Cristo 

nostro Signore. Amen . 

 

Avvio della processione  
 

D  Andiamo in pace.  
 

Dopo l’orazione la voce guida , spiega l’ordine della 

processione:  

 

• Croce astile due Candele  

• Bambini che hanno ricevuto la Prima S. Comunione  

• Ministranti  

• Ministri Straordinari dell’Eucaristia  

• Autorità civili e militari  

• Membri dell’Ordine Costantiniano  

• Membri dell’Ordine del Santo Sepolcro  

• Membri del Sovrano Ordine di Malta  

• Clero  

• Baldacchino con SS. Sacramento  

• Assemblea  
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Quando il SS. Sacramento è sotto il baldacchino inizia il 

canto:  

 

Canto  

 

Il tuo popolo in cammino cerca in te la guida.  
Sulla strada verso il regno  
sei sostegno col tuo corpo:  
resta sempre con noi, o Signore!  
 
È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza  
e rende più sicuro il nostro passo.  
Se il vigore nel cammino si svilisce,  
la tua mano dona lieta la speranza. R 
 
È il vino, Gesù, che ci disseta  
e sveglia in noi l'ardore di seguirti.  
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,  
la tua voce fa rinascere freschezza. R 

 

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza  
e rende più sicuro il nostro passo.  
Se il vigore nel cammino si svilisce,  
la tua mano dona lieta la speranza. R 
 
È il tuo Corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,  
fratelli sulle strade della vita.  
Se il rancore toglie luce all’amicizia,  
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.  R 
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PRIMA TAPPA IN CAMMINO  

“Riconoscere il Signore presente”  
 

 Lettura biblica  

 

3L  Ascoltiamo la Lettura del  Vangelo secondo Luca   

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, 

egli fece come se dovesse andare più lontano.  Ma essi 

insistettero: "Resta con noi, perché si fa sera e il giorno 

è ormai al tramonto". Egli entrò per rimanere con 

loro.  Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò 

la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.  Allora si 

aprirono loro gli occhi e lo riconobbero.   

 

4L  Dagli Scritti di San Francesco   
d alla Prima Ammonizione  

“Vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, 

dobbiamo vedere e credere fermamente che è il 

suo santissimo corpo e sangue vivo e vero.”  
 

 Canto  
 

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo sei per noi.  
Risorto a vita nuova, sei vivo in mezzo a noi.  
 

Nell’ultima sua Cena Gesù si dona ai suoi:  
«Prendete pane e vino la vita mia per voi».  
 

«Mangiate questo pane: chi crede in me vivrà.  
Chi beve il vino nuovo con me risorgerà».  
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 Invocazioni  

1L Ripetiamo:  

 Apri i nostri occhi, Signore.  

• Quando siamo distratti davanti ai tuoi doni.  

• Quando l’abitudine spegne la meraviglia della 

fede.  

• Quando fatichiamo a riconoscerti nei poveri e 

nei piccoli.  

• Quando la città vive senza speranza.  

• Quando la Chiesa ha bisogno di testimonianza 

credibile.  

• Quando il cuore dell’uomo cerca la verità.  

 

Preghiera  

 

G  Signore Gesù, come ai discepoli di Emmaus, 

donaci occhi capaci di riconoscerti nel pane 

spezzato e nella vita dei fratelli. Rendici 

adoratori veri del tuo mistero d’amore.  Tu che vivi 

e regni nei secoli dei secoli. Amen.  

 

 Canto  
 
È Cristo il pane vero diviso qui tra noi:  
formiamo un solo corpo, la Chiesa di Gesù.  

 
Se porti la sua Croce, in lui tu regnerai.  
Se muori unito a Cristo, con lui rinascerai.  
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Verranno i cieli nuovi, la terra fiorirà.  
Vivremo da fratelli, e Dio sarà con noi.  

 

SECONDA TAPPA IN CAMMINO  

“La riverenza per il Corpo del Signore”  
 

 Lettura biblica  

 

5L  Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi           
1Cor 11,23 - 29  

Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non 

è più un mangiare la cena del Signore.  Ciascuno 

infatti, quando siete a tavola, comincia a 

prendere il proprio pasto e così uno ha fame, 

l'altro è ubriaco.  Non avete forse le vostre case 

per mangiare e per bere? O volete gettare il 

disprezzo sulla Chiesa di Dio e umiliare chi non 

ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo 

non vi lodo!  Io, infatti, ho ricevuto dal Signore 

quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore 

Gesù, nella notte in cui veniva tra dito, prese del 

pane  e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: 

"Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo 

in memoria di me".  
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6L  Dagli Scritti di San Francesco   
da lla Lettera a tutti i chierici  

“Facciamo attenzione… al santissimo corpo e 

sangue del Signore nostro Gesù Cristo… Niente  

infatti possediamo e vediamo corporalmente nel 

secolo presente dello stesso Altissimo, se non il 

corpo e il sangue.”  
  d alla Lettera a tutti i Custodi  

“Il santissimo corpo del Signore venga posto e 

custodito in un luogo prezioso, e sia portato con 

grande venerazione.”  

 

 Canto  

 
Noi ti amiam, Signor, noi t'adoriamo:  
solo a te chiediam il tuo amor.  
 
Sei tu la luce, la nostra gioia,  
Noi ci prostriam , Signor, e ti adoriam.  
        
In te speriam, Signor, in te speriamo,  
abbi pietà di noi, abbi pietà. R 
 
Preghiere dei fedeli  
 

1L  Preghiamo insieme e diciamo:  

Accresci in noi la fede eucaristica.  

• Per la Chiesa ambrosiana, custodisca con 

amore il mistero dell’altare.  
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• Per i sacerdoti, ministri dell’Eucaristia.  

• Per i giovani, chiamati a scoprire la bellezza 

dell’adorazione.  

• Per chi serve i poveri e gli ultimi.  

• Per le nostre comunità cristiane di Varese.  

• Per chi non riesce più a credere.  

 

 Preghiera  

 

G  O Padre, che nel tuo Figlio fatto pane ci doni la 

vita del mondo, insegnaci la riverenza, 

l’adorazione e il silenzio del cuore, perché nulla 

anteponiamo al tuo amore.  Per Cristo nostro 

Signore. Amen . 

 

 Canto  

 
Resta con noi, Signor, restacon noi;  
dona il tuo Pan del ciel, pegno d ’amor.  
 
Sei tu la luce, la nostra gioia,  
Noi ci prostriam, Signor, e ti adoriam.  
 
In te crediam, Signor, in te crediamo;  
e uniti nell'amor ti ringraziam.  R 
 
È luce ai popoli la tua parola,  
che i cuori illumina e li consola.  R 
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TERZA TAPPA IN CAMMINO  

“Guardate l’umiltà di Dio”  
 

 Lettura biblica  

7L  Lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi   
Fil 2,6 - 11 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: 

egli, pur essendo nella condizione di Dio,  non 

ritenne un privilegio l'essere come Dio, ma svuotò 

se stesso assumendo una condizione di servo, 

diventando simile agli uomini. Dall'aspetto 

riconosciuto come uomo, umiliò se stesso 

facendosi obbediente fino alla morte e a una 

morte di croce.  

 

8L  Dagli Scritti di San Francesco   
 d alla Lettera a tutto l’Ordine  

“O ammirabile altezza e stupenda degnazione! 

O umiltà sublime! … il Signore dell’universo si umili 

a tal punto da nascondersi, per la nostra 

salvezza, sotto poca apparenza di pane!”  

 

 Canto  
 

Mistero della cena è il Corpo di Gesù.  
Mistero della Croce è il Sangue di Gesù.  
E questo pane e vino è Cristo in mezzo a noi.  
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.  
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Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.  
Mistero della pace è il Sangue di Gesù.  
Il pane che mangiamo fratelli ci farà.  
Intorno a questo altare l'amore crescerà.  

 
 Invocazioni litaniche  

 

1L Ripetiamo:  

Ti adoriamo, Signore Gesù.  

• Presente nel sacramento dell’altare.  

• Umile e povero per la nostra salvezza.  

• Pane spezzato per la vita del mondo.  

• Agnello immolato e glorioso.  

• Presenza di pace nelle nostre città.  

• Speranza degli uomini e delle donne del nostro 

tempo.  

 

 Preghiera  

G  Gesù Eucaristia, insegnaci la via dell’umiltà e del 

dono. Fa’ che, contemplando te nascosto nel 

pane, impariamo a riconoscerti nei fratelli, 

specialmente nei poveri , nei malati e nei 

dimenticati. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen . 

 

 Canto  
 

Mistero della cena è il corpo di Gesù.  
Mistero della Croce è il Sangue di Gesù.  
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Il pane che spezziamo è Cristo in mezzo a noi.  
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.  
 
Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù.  
Mistero della pace è il sangue di Gesù.  
Il calice di Cristo fratelli ci farà.  
Intorno a questo altare rinasce l'unità.  

 

QUARTA TAPPA IN CAMMINO  

“Nulla trattenete per voi”  
 

 Lettura biblica  

8L  Ascoltiamo la lettura della prima lettera di san 

 Giovanni apostolo  

Da questo abbiamo conosciuto l’amore: egli ha dato 

la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare 

la vita per i fratelli.  

Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo 

il suo fratello nel bisogno, gli chiude il proprio cuore, 

come rimane in lui l’amore di Dio?  Figlioli, non 

amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e 

nella verità.  

 

9L  Dagli Scritti di San Francesco   
d alla Lettera a tutto l’Ordine  

“Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, e aprite 

davanti a lui i vostri cuori; umiliatevi anche voi, 

perché siate da lui esaltati.  
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Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché 

tutti e per intero vi accolga Colui che tutto a voi 

si offre.”  

 

Canto  

 
O Sacro Convito, di Gesù Cristo ci nutri;  
sei viva memoria della sua passione;  
all’anime nostre doni la vita divina  
e il pegno della gloria futura.  
 
Benedirò il Signore in ogni tempo,  
sulla mia bocca sempre la sua lode. R 
 
Nel Signore si glorierà l’anima mia;  
l’umile ascolti e si rallegri. R 

 
Magnificate con me il Signore,  
esaltiamo insieme il suo nome. R 
 
Gustate e vedete com’è buono il Signore:  
beato chi in lui si rifugia. R 
 

Invocazioni litaniche  

 

1L Ripetiamo:  

Rendici dono d’amore, Signore.  

• Quando prevale l’egoismo e si raffredda la 

carità.  



 
18 

 

• Quando i poveri attendono ascolto e 

consolazione.  

• Quando le nostre comunità faticano a vivere la 

fraternità.  

• Quando siamo tentati di chiuderci nelle nostre 

sicurezze.  

• Quando il mondo ha bisogno di pace e 

riconciliazione.  

• Quando tu ci chiami a servirti nei piccoli e nei 

sofferenti.  

  

 Preghiera  

 

G  Signore Gesù, Pane spezzato per la vita del 

mondo, insegnaci a donarci senza misura. Fa’ che 

l’Eucaristia celebrata e adorata trasformi le 

nostre comunità in luoghi di fraternità, servizio e 

pace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  

Amen.  

 

 Canto  

 

Tu, fonte viva: chi ha sete beva!  
Fratello buono che rinfranchi il passo:  
nessuno è solo se tu lo sorreggi,  
grande Signore!  
 
Tu, pane vivo: chi ha fame, venga!  
Se tu lo accogli, entrerà nel regno:  
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sei tu la luce per l’eterna festa,  
grande Signore!  
 
Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!  
Una dimora troverà con gioia:  
dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,  
grande Signore!  

 

C ONCLUSIONE  

 
Mentre la processione entra in chiesa –  preludio 

solenne dell’organo  

Quando Il SS. Sacramento è deposto sull’altare si 

esegue il canto; il celebrante durante il canto incensa 

il SS. Sacramento.  

 

Canto :  Lodiamo il Signore  

 

Lodiamo il Signore per la sua bontà.  

Alleluia! Alleluia! Alleluia!  

 

Pane spezzato per ogni uomo:  

cibo di vita donato a noi. R 

 

Alla tua mensa noi accorriamo:  

gioia e fortezza tu doni a noi. R  

 
Terminato in canto il diacono si reca all’ambone e 

proclama:  
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 Lettura biblica  

 

D  Il Signore sia con voi.  
T E con il tuo spirito.  
 

  Lettura del  Vangelo secondo Giovanni  

In quel tempo. Gesù disse loro: "In verità, in verità 

io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio 

dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avete 

in voi la vita.  Chi mangia la mia carne e beve il 

mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò 

nell'ultimo giorno.  Perché la mia carne è vero 

cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia 

la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e 

io in lui.  Come il Padre, che ha la vita, ha 

mandato me e io vivo per il Padre, così anche 

colui che mangia me vivrà per me.  Questo è il 

pane disceso dal cielo; non è come quello che 

mangiarono i padri e morirono. Chi mangia 

questo pane vivrà in eterno".   

 Parola del Signore.  

T Lode a te, o Cristo.  

 

2L  Dalla Vita Prima di Tommaso da Celano  

“Ardeva di amore in tutte le fibre del suo essere 

verso il sacramento del corpo del Signore… 

Quando riceveva l’Agnello immolato, immolava lo 
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spirito in quel fuoco che ardeva sempre sull’altare 

del suo cuore.”  

 
Omelia del celebrante  

 

Adorazione silenziosa  interludio  organistico  

 

 Professione di fede  

 

C  Fratelli, raccolti dallo stesso spirito di Cristo,  
proclamiamo con cuore sincero  
il simbolo della nostra fede:  

 
Dopo la monizione del celebrante il solista o il coro intona:  

 
T Credo, Credo, Amen. 2 volte  
 
 Io credo in Dio, Padre onnipotente,  
 creatore del cielo e della terra.  
 
T Credo, Credo, Amen.  
 
 E in Gesù Cristo,  
 suo unico Figlio, nostro Signore,  
 il quale fu concepito di Spirito santo,  
 nacque da Maria vergine,  
 patì sotto Ponzio Pilato,  
 fu crocifisso, morì e fu sepolto:  
 discese agli inferi;  
 Il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,  
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 siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  
 di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  
 
T Credo, Credo, Amen.  
 
 Credo nello Spirito santo,  
 la santa Chiesa cattolica,  
 la comunione dei Santi,  
 la remissione dei peccati,  
 la risurrezione della carne,  
 la vita eterna Amen.  
 
T Credo, Credo, Amen.  
 
C  Preghiamo.  

Signore Gesù Cristo, che nel Sacramento mirabile  
del tuo corpo e del tuo sangue  
ci hai lasciato il memoriale della tua pasqua,  
fa’ che, adorando con viva fede  
questo santo mistero,  
riceviamo in noi i benefici della redenzione  
operata da te, nostro Signore e nostro Dio,  
che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen . 

 

C  Il Signore sia con voi.  

T E con il tuo spirito.  

 Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.   

 

C  D iamo lode al Signore.  

T Rendiamo grazie a Dio.  
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quando il sacerdote ha infuso l'incenso ed è in ginocchio,  

si canta il Tantum ergo.  

Durante il canto il celebrante incensa il SS. Sacramento  

 

Tantum ergo Sacramentum  Genitori Genitoque  

veneremur cernui:    laus et iubilatio,  

et antiquum documentum   salus, honor, virtus quoque  

novo cedat Ritui;    sit et benedictio;  

praestet fides supplementum  Procedenti ab Utroque  

sensuum defectui.    compar sit laudatio. Amen.  

 

BENEDIZIONE , seguita dal canto finale  

 

Canto  

 

Lauda, Sion, salvatòrem,  
lauda ducem et pastòrem,  
in hymnis et canticis.  
 
Sit laus plena, sit sonòra,  
Sit iucunda, sit decòra  
mentis iubilàtio.  

 
Christus vincit, Christus regnat,  
Christus imperat!  
Christus vincit, Christus regnat,  
Christus imperat!  
 
Ecce panis angelórum,  
factus cibus viatórum:  
non mitténdus cánibus.  
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Sit laus plena...       
 
Bone pastor, panis vere,  
tu nos bona fac vidére,  
in terra vivéntium.  
Sit laus plena …  

 

 

 

 


